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Introduzione 

Il presente documento rappresenta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) del Comune di 

Ortovero, nel rispetto di quanto previsto dal c. 5 dell’art. 1 della Legge 190/2012. 

Per l’impostazione e la predisposizione del documento si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano 

Nazionale Anticorruzione, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato con 

deliberazione della Civit (oggi A.N.AC.) n. 72 dell’11 settembre 2013, così come aggiornato dalla Delibera n. 

1208 del 22 novembre 2017 di Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

Anticorruzione. 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018 – 2020 del Comune di Ortovero si articola nei seguenti 

contenuti: 

Normativa di riferimento 

Analisi del contesto esterno ed interno 

Soggetti coinvolti e articolazione delle responsabilità sulla prevenzione della corruzione 

1. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune  

o Presentazione modello 

o Mappatura processi 

o Individuazione dei rischi 

o Ponderazione rischio 

o Misure di prevenzione 

o Programmazione degli interventi di attuazione delle misure di prevenzione 

o Monitoraggio del piano 

o Rendicontazione degli obiettivi conseguiti ed aggiornamento del Piano 

2. Le altre misure 

o Adempimenti per la trasparenza 

o Il Codice di comportamento 

o Le misure sul personale 

o I rapporti con l’esterno 

Secondo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, il concetto di corruzione che è stato 

preso a riferimento per la predisposizione del presente piano ha un’accezione ampia. Esso è comprensivo 

delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto 

del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti considerate sono pertanto più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli 

artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a 

prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 

dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia 

che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

Normativa di riferimento 

• L. 190/2012: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”. 

• Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, ad oggetto “legge 190 del 2012 – 

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”. 

• Deliberazione n. 72/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Approvazione del Piano 

Nazionale Anticorruzione”. 

• Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica e relativi 

allegati e tavole di sintesi. 

• Deliberazione n. 15/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Organo competente a 

nominare il responsabile della prevenzione della corruzione nei comuni”. 



 

 

.3 di 39 

• Comunicazione della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione) ad oggetto: “Natura del termine 

del 31 marzo 2013 per l’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione e iniziative delle 

amministrazioni e degli enti”. 

• Deliberazione n. 75/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Linee guida in materia 

di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)”. 

• Nota ANCI del gennaio 2014 ad oggetto: “Informativa sull’adozione del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione”. 

• Il “Rapporto sul primo anno di attuazione della Legge 190/2012” elaborato dall’A.N.AC. nel dicembre 

2013. 

• L’Intesa sancita in sede di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ad oggetto “Intesa tra Governo, 

Regioni ed Enti locali per I'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 

190, recante: “Disposizioni per Ia prevenzione e Ia repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”. 

• D.L. 90/2014 convertito con L. 114/2014 recante il trasferimento delle competenze riguardanti il 

presente piano dal dipartimento della Funzione Pubblica ad ANAC. 

• Criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 

• Deliberazione n. 12/2015 di A.N.A.C. di aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione. 

• Deliberazione n. 831 del 03/08/2016 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016. 

• Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 - Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al Piano 

Nazionale Anticorruzione 

 

Analisi del contesto esterno ed interno. 

Il Comune di Ortovero appartiene alla provincia di Savona, ha una dimensione demografica che si attesta su 

circa 1,5 mila abitanti, una condizione socio economica di basso livello, basata prevalentemente sulle attività 

agricole, e flussi turistici poco rilevanti. Il territorio è di circa 9,83 kmq, sicuramente molto più ampio rispetto 

alla popolazione, e ciò crea importanti difficoltà nella gestione della sua manutenzione, considerando che il 

Comune di Ortovero è formato da 6 (sei) dipendenti, di cui solo una unità e mezzo sono operai addetti alla 

manutenzione del patrimonio comunale. 

Con riguardo al tema della corruzione e in senso più ampio dell'illegalità, la relazione sull'attività delle forze di 

polizia sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata presentata annualmente 

dal Ministro dell'interno non configura particolari elementi di criticità riferibili peculiarmente al nostro 

territorio comunale. Per quel che riguarda la provincia di Savona, la relazione sottolinea quali elementi 

potenzialmente critici la struttura morfologica idonea allo sviluppo edilizio. Per quel che riguarda le tipologie 

di organizzazioni criminose, si rileva presenza di narcotraffico, estorsioni, reinvestimento dei proventi illeciti in 

attività commerciali e imprenditoriali, con particolare riguardo all'edilizia (movimento terra), per lo più legate 

a organizzazioni di altre Regioni con “basi” locali. Si evidenzia inoltre il fenomeno del cosiddetto 

“pendolarismo criminale”: di reati cioè commessi da persone non dimoranti in questa provincia.  

Per quel che riguarda l'ambiente interno, si rileva un discreto presidio delle varie attività, considerato anche le 

dimensioni dell'Ente, suddiviso in due settori, dei quali il settore tecnico diretto da un Titolare di Posizione 

Organizzativa ed il settore amministrativo, stante la vacanza della posizione apicale nella dotazione organica, 

diretto dal Segretario Comunale, il quale è stato nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

dal Sindaco.  

Inoltre, non si rilevano nel recente passato eventi significativi o situazioni che facciano presupporre fenomeni 

corruttivi; non è stato avviato nessun procedimento disciplinare nel corso del 2017. 

 

Soggetti coinvolti e articolazione delle responsabilità sulla prevenzione della corruzione 

Di seguito si riportano i soggetti che, nell’ambito del Comune di Ortovero, sono coinvolti e concorrono alla 

prevenzione della corruzione ed i relativi compiti, funzioni e responsabilità: 
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Sindaco, che ha designato il responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi del c. 7 dell’art. 1 della L. 

190/2012; 

Giunta Comunale, che adotta il PTPC e i suoi aggiornamenti, approva gli atti di indirizzo di carattere generale, 

direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

Il Responsabile della Prevenzione è nominato con decreto del Sindaco ed è di norma individuato nella figura 

del Segretario Generale; il Responsabile svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della 

funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità, elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, della L. 190/2012). Il Sindaco nomina altresì il responsabile della trasparenza ai sensi di quanto previsto 

dall’ art. 43 del D. Lgs. 33/2013, cui compete il compito di presidiare l’assolvimento degli obblighi di 

trasparenza quale misura prioritaria e trasversale per prevenire possibili fenomeni corruttivi; il responsabile 

della trasparenza coincide di norma con il responsabile della prevenzione. 

I Responsabili Apicali della struttura organizzativa, nominati responsabili dei seguenti settori: 

Settore Tecnico; 

Settore Amministrativo; 

Settore Finanziario; 

cui competono le responsabilità in termini di rispetto delle misure indicate nel presente piano, di svolgimento 

di attività informativa nei confronti del responsabile della corruzione ed eventualmente dell’autorità 

giudiziaria, di partecipazione al processo di gestione del rischio, di formulazione di possibili misure di 

prevenzione, di presidio dell’osservanza del Codice di comportamento e di segnalazione delle ipotesi di 

violazione, di adozione di specifiche misure gestionali coerentemente con gli obiettivi e le priorità del 

presente piano. 

Il Nucleo di Valutazione, cui compete la partecipazione al processo di gestione del rischio in termini di presidio 

sulla bontà dell’azione gestionale condotta dall’ente e dai vari responsabili apicali, il monitoraggio degli 

adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa, la formulazione del parere obbligatorio sul Codice di 

comportamento adottato dall’ente. 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari, costituito in forma monocratica dal Segretario Generale, deputato a 

condurre i procedimenti disciplinari. 

I dipendenti dell’amministrazione, chiamati a partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, ad 

osservare le misure contenute nel PTPC, a segnalare ai responsabili apicali le situazioni di illecito ed a 

comunicare potenziali casi di conflitto di interessi. 

I collaboratori a qualsiasi titolo del Comune di Ortovero, tenuti ad osservare le misure contenute nel PTPC ed 

a segnalare le situazioni di illecito. 

 

1. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1.1 Presentazione del modello. 

Il PTPC del Comune di Ortovero è stato impostato tenendo conto delle indicazioni operative contenute nel 

Piano Nazionale Anticorruzione, nei relativi allegati e negli aggiornamenti al Piano Nazionale. In tal senso, il 

documento, che ha finalità programmatiche e gestionali, è stato predisposto a seguito di un percorso di 

ricognizione organizzativa finalizzato a: 

• analizzare le attività svolte nell’ambito dell’amministrazione e censire, sulla base delle aree di rischio 

ricavabili dalla L. 190/2012 e dalle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, i processi 

amministrativi condotti dalla varie unità organizzative in cui si articola l’ente; 

• individuare le possibili categorie di rischio riscontrabili nell’ambito delle aree e dei processi 

amministrativi rilevati; 

• associare ai singoli processi amministrativi individuati a seguito della ricognizione organizzativa, le 

categorie di rischio potenzialmente riscontrabili; 

• ponderare l’indice di rischio di ogni processo amministrativo, tenendo conto della probabilità di 

manifestazione del rischio e del suo impatto; 

• selezionare i processi con indice di rischio più elevato al fine di individuare e programmare le misure 

di prevenzione ritenute più efficaci, nonché sostenibili dal punto di vista organizzativo e finanziario. 
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Il percorso sopra rappresentato, è stato condotto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione con la 

partecipazione dell’unico Titolare di Posizione Organizzativa. In tal senso si evidenzia che la struttura 

organizzativa dell’ente è approvata dalla Giunta Comunale, così come la dotazione organica complessiva, 

allegata al Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, mentre l’organigramma è approvato con 

determinazione dal Segretario Generale. 

Nelle sezioni che seguono e negli allegati richiamati, si presentano i passaggi compiuti ed i risultati conseguiti 

in termini di misure prioritarie da adottare per la prevenzione del rischio di manifestazione di fenomeni 

corruttivi. 

 

 

1.2 Mappatura processi 
 

La mappatura dei processi amministrativi condotti presso il Comune di Ortovero ha seguito le priorità indicate 

dal c. 16 dell’art. 1 della L. 190/2012, il quale ha disposto che le pubbliche amministrazioni assicurino i livelli 

essenziali delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera 

m) della Costituzione con particolare riferimento ai procedimenti di: 

- autorizzazione o concessione; 

- scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

- concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

Gli allegati 1 e 2 del Piano Nazionale Anticorruzione hanno peraltro individuato, quali aree di rischio comuni 

ed obbligatorie per tutti gli ente, la seguenti fattispecie: 

A) Area di rischio relativa all’acquisizione e progressione del personale; 

B) Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture;  

C) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

D) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario. 

Le suddette aree di rischio sono state ritenute in grado di ricomprendere l’insieme dei processi amministrativi 

in cui si articola l’attività dell’ente, per cui ogni processo censito è stato associato ad una delle quattro aree. 

 

1.3 Individuazione dei rischi 
 

Per ogni Area, è stata individuata un’elencazione di possibili rischi di fenomeni corruttivi associabili ai singoli 

processi amministrativi ricadenti nella stessa; rilevato che l’individuazione dei possibili rischi poteva articolarsi 

in fattispecie molto numerose (a seconda dei canoni descrittivi prescelti), si è scelto di impostare l’elenco su 

un 1° livello denominato categoria di rischio che presenta un ambito descrittivo più generale.  

Il progressivo affinarsi degli strumenti e delle tecniche per contrastare la corruzione potrà ampliare, nel caso, 

le categorie e comportare un aggiornamento del piano. 

Di seguito si riportano le tavole con l’elencazione dei rischi associati alle varie aree; le categorie di rischio 

sottolineate corrispondono agli esempi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione; la denominazione della 

categoria di rischio sottintende anche il proprio opposto (es. rilascio autorizzazione/ diniego autorizzazione).  

 

Tavola 1 

 

Cat. RISCHI SPECIFICI Area A 

1 previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
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Cat. RISCHI SPECIFICI Area A 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari; 

2 applicazione distorta delle alternative procedurali per l'acquisizione di risorse umane 

3 irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari; 

4 inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato 

nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 

allo scopo di reclutare candidati particolari; 

5 progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari; 

6 Distorsione nelle procedure di affidamento degli incarichi 

7 Irregolarità nella gestione dei rapporti di lavoro 

8 Indebito riconoscimento di vantaggi economici ai dipendenti 

9 Comportamento infedele del dipendente 

 

Tavola 2 

 

Cat. RISCHIO SPECIFICO Area B 

1 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

2 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa/ concorrente (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

3 uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa; 

4 utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa/ un concorrente; 

5 modifiche indebite successive all'affidamento degli interventi 

6 abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 

all'aggiudicatario; 

7 applicazione impropria delle procedure di selezione 

8 applicazione distorta dei criteri selettivi e dei requisiti di partecipazione 
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Cat. RISCHIO SPECIFICO Area B 

9 attenuazione/ omissione dei controlli e delle verifiche sulla corretta e regolare 

esecuzione degli affidamenti 

10 definizione di accordi transattivi/ modificativi delle disposizioni originarie penalizzanti 

per la stazione appaltante 

11 inadempimento obblighi di pubblicità e trasparenza 

12 omesso ricorso alle centrali di committenza 

 

Tavola 3 

 

Cat. RISCHIO SPECIFICO Area C 

1 abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una 

lista di attesa); 

2 abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. 

controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi 

commerciali). 

3 omissione di controlli/ Mancato avvio di procedimenti sanzionatori 

4 indebito conferimento di incarichi 

5 irregolare gestione di dati e informazioni 

 

Tavola 4 

 

Cat. RISCHIO SPECIFICO Area D 

1 riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso 

dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti; 

2 riconoscimento indebito dell'esenzione dal pagamento di ticket sanitari/ imposte/ 

tariffe/ corrispettivi/ beni al fine di agevolare determinati soggetti; 

3 uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi 

comunitari/ finanziamenti pubblici; 

4 rilascio di concessioni edilizie/ provvedimenti autorizzatori/ erogazione servizi/ 

trasferimento beni con pagamento di contributi/ corrispettivi inferiori al dovuto al 

fine di agevolare determinati soggetti 

5 indebita erogazione di contributi/ sussidi/ risorse finanziarie a soggetti privi dei 

requisiti 

6 omissione di controlli/ verifiche/ provvedimenti finalizzati al recupero di entrate di 

competenza dell'ente 

7 irregolare gestione delle procedure di spesa e di entrata 

8 utilizzo improprio delle risorse finanziarie dell'ente 
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Cat. RISCHIO SPECIFICO Area D 

9 irregolare gestione delle procedure e dei sistemi informativi finalizzati a riconoscere 

indebiti vantaggi economici 

10 gestione indebita di beni patrimoniali e risorse dell'ente 

 

Una volta definiti i possibili rischi riconducibili alle singole aree, ogni processo amministrativo censito a 

seguito dell’analisi organizzativa è stato associato, a livello di categoria, a specifici rischi riportati nelle tabelle 

di cui sopra. 

 

 

1.4 Ponderazione rischio 
 

Una volta effettuata l’associazione tra singoli processi amministrativi e categorie di rischio, è stata effettuata 

la ponderazione dell’indice di rischio di ogni processo; per tale intervento si è seguita (accorpando i 

sottofattori di valutazione) la metodologia suggerita dal Piano Nazionale Anticorruzione, andando ad 

attribuire un punteggio su scala 0 – 5 alla probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi ed all’impatto 

che l’effettivo manifestarsi di un fenomeno corruttivo può determinare; i criteri seguiti per effettuare tale 

passaggio sono di seguito riepilogati. 

 

Parametri di valutazione e pesatura del rischio di fenomeni corruttivi 

 

Probabilità di 

manifestazione 
= 

prende in considerazione caratteristiche del processo amministrativo 

oggetto di valutazione quali: discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità, valore economico, frazionabilità, livello dei controlli 

 

Entità 

dell'impatto 
= 

valuta la tipologia di impatto che può determinarsi a seguito del 

manifestarsi di un fenomeno corruttivo nell'ambito del processo 

amministrativo oggetto di valutazione: impatto economico, impatto 

organizzativo, impatto reputazionale 

 

Modalità di pesatura dei parametri di valutazione del rischio 

Fasce punteggio 
(scala 0 - 5) 

Probabilità di manifestazione di 
eventi corruttivi 

Entità dell'impatto 
dell'evento corruttivo 

0 
nessuna probabilità di 
manifestazione 

nessun impatto 

1 – 2 bassa probabilità di manifestazione basso impatto 

3 
discreta probabilità di 
manifestazione 

impatto significativo in 
una delle dimensioni 
(economica/ 
organizzativa/ 
reputazionale) 

4 – 5 
elevata probabilità di 
manifestazione 

impatto significativo in 
due o più dimensioni 
(economica e/o 
organizzativa e/o 
reputazionale) 
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I punteggi attribuiti alla probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi ed all’impatto dell’evento 

corruttivo sono stati moltiplicati tra di loro, determinando l’indice complessivo di rischio di ogni singolo 

processo amministrativo censito (il cui valore può oscillare tra 0 e 25). 

 

 

1.5 Misure di prevenzione 
A seguito della ponderazione dei fattori di rischio e dell’attribuzione di un relativo indice di rischio ad ogni 

processo amministrativo censito, l’elenco complessivo dei processi è stato ordinato secondo il valore 

decrescente dell’indice di rischio. L’elenco complessivo dei processi amministrativi del Comune di Ortovero ed 

il relativo indice di rischio associato, è riportato nell’Allegato al  presente documento. 

Rispetto all’elenco complessivo dei processi, è stata selezionata la quota con indice di rischio più elevato, per 

cui si è ritenuto prioritario individuare le misure di prevenzione; nell’allegata scheda si riportano i processi 

amministrativi selezionati, con le relative misure associate. 

 

n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

1 Approvazione Strumenti 
urbanistici esecutivi 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3 :irregolare 
gestione di dati e 
informazioni 4 5 20  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

2 Predisposizione, 
aggiornamento e varianti 
Piano Urbanistico 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti 4 5 20 

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

3 Parere sulla congruità 
tecnica e contabile degli 
elaborati progettuali 
delle opere di 
urbanizzazione primaria 
dei piani di lottizzazione, 
ai fini della loro 
approvazione 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati e 
informazioni 

4 5 20 
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 
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n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

4 Procedure negoziate 
sotto soglia comunitaria 

tutti i servizi B B11: Inadempimento 
obblighi di pubblicità 
e trasparenza 
B7: Applicazione 
impropria delle 
procedure di 
selezione 
a) elusione delle 
regole di affidamento 
degli appalti, 
mediante l'improprio 
utilizzo del modello 
procedurale 
dell'affidamento 
delle concessioni al 
fine di agevolare un 
particolare soggetto; 
b) frazionamento 
artificioso degli 
affidamenti 

4 5 20 
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

5 Lavori di somma urgenza tutti i servizi B B4: abuso 
affidamento diretto - 
B11: Inadempimento 
obblighi di pubblicità 
e trasparenza 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

6 Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

tutti i servizi B B9: attenuazione/ 
omissione controlli e 
verifiche su corretta e 
regolare esecuzione 
degli affidamenti  

4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

7 Subappalto tutti i servizi B B9: attenuazione/ 
omissione controlli e 
verifiche su corretta e 
regolare esecuzione 
degli affidamenti 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 
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n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

8 Concessione in 
convenzione impianti 
sportivi 

servizi sociali C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

9 Contratti di servizio tutti i servizi C C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 

4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

10 Accertamenti di 
compatibilità 
paesaggistica 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta/ 
convenzioname
nto del servizio  

 

11 Approvazione progetto 
definitivo 

 LL.PP. C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

12 Approvazione progetto 
esecutivo 

 LL.PP. C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 
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n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

13 Approvazione progetto 
preliminare 

 LL.PP. C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

14 Attività edilizia libera urbanistica/edilizia C C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 

4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

15 Autorizzazione 
paesaggistica 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta/ 
convenzioname
nto del servizio  

 

16 Ordinanza demolizione 
lavori 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti  

4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

17 Ordinanza sospensione 
lavori 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti  

4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 
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n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

18 Piani Attuativi di 
iniziativa privata e 
relative varianti 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni - 

 4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

19 Piani Attuativi di 
iniziativa pubblica e 
relative varianti 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni - 

 4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

20 Piani Settoriali (PUT, 
radiofrequenze, ecc.) 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni - 

 4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

21 Piani di miglioramento 
agricolo ambientale 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni - 

 4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 
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n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

22 Rilascio Permesso di 
Costruire 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

23 Rilascio Permesso di 
Costruire convenzionato 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

24 Rilascio Permesso di 
Costruire in sanatoria 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

25 Stipula delle convenzioni 
urbanistiche 

urbanistica/edilizia C C2: abuso nel rilascio 
di autorizzazioni al 
fine di agevolare 
determinati soggetti - 
C3: irregolare 
gestione di dati ed 
informazioni 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

26 Assegnazione di 
contributi iniziative e 
manifestazioni sportive 

servizi sociali D D5: indebita 
erogazione di 
contributi/ sussidi/ 
risorse finanziarie a 
soggetti privi dei 
requisiti 4 4 16  

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 
svolta 
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n. Processi   Unità org.va competente Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di 
prevenzione 

Probabilità Impatto Totale  

27 Procedimento 
sanzionatorio per 
violazioni al c.d.s. e 
normativa correlata 

 PM F F1: irregolarità nelle 
procedure di 
emissione di 
provvedimenti a 
carattere 
sanzionatorio  

4 4 16  
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

28 Affidamenti diretti Tutti i servizi  B B4: abuso 
affidamento diretto - 
B11: Inadempimento 
obblighi di pubblicità 
e trasparenza 

4 4 16 

trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

         

29 Acquisti economali tutti i servizi B B7: Applicazione 
impropria delle 
procedure di 
selezione 
a) elusione delle 
regole di affidamento 
degli appalti, 
mediante l'improprio 
utilizzo del modello 
procedurale 
dell'affidamento 
delle concessioni al 
fine di agevolare un 
particolare soggetto; 
b) frazionamento 
artificioso degli 
affidamenti 

4 4 16 
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta 

30 Procedimento 
sanzionatorio in materia 
di inquinamento 
ambientale 

LL.PP. F F1: irregolarità nelle 
procedure di 
emissione di 
provvedimenti a 
carattere 
sanzionatorio 
F2: irregolare 
gestione interventi in 
caso di 
inottemperanza 

3 5 15 
trasparenza/ 
condivisione 
dell’attività 

svolta  

 
 
 
 
1.6 Programmazione degli interventi di attuazione delle misure di prevenzione 
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Conformemente alle indicazioni contenute nella Comunicazione dell’A.N.AC. del 10 gennaio 2014, che ha 

evidenziato come, “per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il 

collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, nei Piani della performance dovrà essere 

esplicitamente previsto il riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la 

realizzazione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e dei Programmi triennali della trasparenza”, 

la programmazione dettagliata degli interventi e degli obiettivi che il Comune si prefigge di conseguire con le 

misure individuate per la prevenzione dei rischi di corruzione, nonché l’attribuzione delle risorse umane, 

finanziarie, strumentali dedicate, è effettuata e presentata nell’ambito del Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, integrato con il Piano della Performance dell’ente. 

 

 

1.7 Monitoraggio del Piano 
 
L’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, una volta declinate in obiettivi operativi inseriti nel 

documento di programmazione gestionale dell’ente, verrà monitorata in parallelo con il ciclo di misurazione e 

valutazione della perfomance. 

 

 

1.8 Rendicontazione degli obiettivi conseguiti ed aggiornamento del Piano 
 

In considerazione delle disposizioni contenute al c. 14 dell’art. 1 della L. 190/2012, le quali prevedono che, 

entro il 15 dicembre di ogni anno, il responsabile della prevenzione della corruzione pubblichi sul sito web 

dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmetta all'organo di indirizzo 

politico dell'ente, il titolare della suddetta carica presso il Comune di Ortovero provvederà a predisporre, 

sentito l’unico responsabile apicale e tutti gli altri referenti interni delle misure anticorruzione, specifico 

documento di rendicontazione circa l’efficacia delle azioni condotte ed i risultati conseguiti. 

Tenuto conto di quanto indicato dal Piano Nazionale Anticorruzione, al fine di individuare gli spunti per il 

successivo aggiornamento del Piano Anticorruzione,si dovranno approfondire i seguenti aspetti: 

• normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

• normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 

• emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del presente Piano; 

• nuovi indirizzi o direttive contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione. 

E' opportuno segnalare che, una volta chiarita la tempistica di attuazione delle disposizioni della L. 190/2012 e 

non appena emanati il D. Lgs. 33/2013 ed il D. Lgs. 39/2013, l’ente si è adoperato per avviare 

tempestivamente tutti gli adempimenti correlati alle suddette disposizioni, in particolare per quanto concerne 

gli obblighi della trasparenza; il Comune di Ortovero ha altresì avviato un percorso formativo rivolto 

prioritariamente al responsabile della prevenzione della corruzione ed all’unico responsabile apicale dell’ente, 

finalizzato ad analizzare e recepire le indicazioni operative per l’impostazione del sistema di prevenzione della 

corruzione, i cui riflessi hanno portato alla predisposizione del presente piano. 
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2. LE ALTRE MISURE 
 

Conformemente alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione e nelle relative tavole allegate, 

la presente sezione illustra gli interventi adottati o programmati dall’Amministrazione in merito alle altre 

misure introdotte dalla L. 190/2012 e dagli altri provvedimenti normativi che ne sono seguiti, funzionali a 

contrastare il rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi. 

 

 

2.1 Adempimenti per la trasparenza 
 

In parallelo all’attività svolta per la predisposizione del presente Piano, l’ente è stato impegnato a dare corso 

all’attuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 33/2013 ad oggetto: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

tale attività si è posta in continuità con gli interventi in tema di trasparenza amministrativa condotti a seguito 

dell’approvazione del D. Lgs. 150/2009 e tenendo conto delle deliberazioni, circolari e linee guida emanate 

dalla Civit (oggi A.N.AC.).  

Rispetto alle previsioni del D. Lgs. 33/2013 ed alle indicazioni che ne sono seguite a cura dell’A.N.AC., 

l’Amministrazione ha operato nei seguenti ambiti: 

• avvio degli interventi di adeguamento/ aggiornamento del sito istituzionale al fine di adempiere 

progressivamente, tenuto conto delle dimensioni dell’ente e dei conseguenti limiti in materia di 

risorse organizzative e finanziarie, agli obblighi di pubblicazione indicati dal D. Lgs. 33/2013; 

• il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Ortovero viene approvato 

contestualmente al presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; per il riscontro e 

l’analisi delle misure adottate nel PTTI 2018 - 2020, si rimanda alla consultazione del documento, 

pubblicato nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” - sottosezione “Disposizioni generali” 

previste dal D. Lgs. 33/2013, accessibili dalla home page del sito istituzionale dell’ente; 

• Da dicembre del 2015 si è provveduto inoltre al rifacimento dell'architettura del sito istituzionale 

dell'Ente, anche con la finalità di migliorare la sezione Amministrazione trasparente e la sua 

implementazione da parte degli uffici responsabili della pubblicazione dei dati, considerato che il 

precedente sito risultava obsoleto e tecnicamente poco adatto allo sviluppo di funzionalità divenute 

sempre più opportune.  

 

 

2.2 Il Codice di comportamento 
 

Il c. 5 dell’art. 54 del D. Lgs. 165/2001, come aggiornato dal c. 44 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge 

Anticorruzione) prevede che ciascuna pubblica amministrazione definisca, con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Nucleo di Valutazione, un proprio codice di 

comportamento che integri e specifichi il codice di comportamento dei dipendenti pubblici introdotto con dPR 

62/2013. 

Il Comune di Ortovero ha predisposto e adottato il proprio Codice di comportamento in conformità alle 

previsioni normative sopra richiamate e tenendo conto della deliberazione n. 75/2013 emanata dalla Civit 

(oggi A.N.AC.), ad oggetto: “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 

amministrazioni”. In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto delle espresse 

indicazioni dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013.  

Il Codice è stato pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-

sezione 1° livello “Disposizioni generali”, sotto-sezione 2° livello “Atti generali”. 

 

 

2.3 Le misure sul personale 
 

Le disposizioni contenute nella L. 190/2012, oltre al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, hanno 

previsto diversi interventi finalizzati a prevenire possibili fenomeni corruttivi che possano derivare dal 

 

 

.18 di 39 

comportamento non regolare del personale dipendente e dagli amministratori, nonché da tutti i soggetti 

(collaboratori, rappresentanti, ex amministratori e dipendenti) che in qualche modo interagiscono o hanno 

intrattenuto rapporti con l’Amministrazione. Gli interventi previsti dalla Legge Anticorruzione si sono 

prevalentemente tradotti in aggiornamenti del D. Lgs. 165/2001 (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”) e nell’approvazione del D. Lgs. 39/2013 ad oggetto 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico”. Di seguito si da conto della natura di tali misure e delle azioni 

avviate o programmate dall’ente per dare corso agli interventi che ne discendono. 

 

Rotazione del personale 

 

I commi 4 lett. e), 5 lett. b) e 10 lett. b) dell’art. 1 della L. 190/2012 prevedono diverse disposizioni finalizzate 

a favorire ed a porre in essere misure per la rotazione del personale dipendente, in particolare nei servizi ed 

uffici ritenuti a più elevato rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi. L’Amministrazione Comunale, pur 

condividendo l’importanza della rotazione del personale, ritiene inapplicabile tale modalità organizzativa a 

causa delle limitate dimensioni dell’Ente e della presenza nella dotazione organica di un’unica figura apicale, 

peraltro, recante il profilo Direttivo Tecnico, attualmente non sostituibile con altra figura avente le medesime 

caratteristiche. 

 

Conflitto di interesse 

 

L’art. 6 del dPR 62/2013 ad oggetto il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” prevede puntuali 

disposizioni finalizzate a prevenire l’insorgenza di conflitti di interesse nell’ambito dell’attività amministrativa 

svolta dai singoli dipendenti. Il Codice di comportamento del Comune di Ortovero ha peraltro recepito e 

specificato la suddetta disposizione, adeguandola alle caratteristiche organizzative dell’ente. 

 

Conferimento e autorizzazione incarichi 

 
In seguito all'entrata in vigore del Decreto n. 90/2014 (art. 19), e a chiusura dei lavori del tavolo tecnico, a cui 

hanno partecipato il Dipartimento della funzione pubblica, la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, l'ANCI e l'UPI, avviato ad ottobre 2013 in attuazione di quanto sancito in sede di Conferenza 

unificata del 24/07/2013, è stato approvato il documento contenente “Criteri generali in materia di incarichi 

vietati ai dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche”, con l'obiettivo di supportare le amministrazioni 

nell'applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi da parte di dipendenti e di orientare le 

scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di indirizzo. 

Il Comune di Ortovero ha recepito e specificato la suddetta disposizione, adeguando il Regolamento 

sull'ordinamento degli uffici dei servizi.  

 

Inconferibilità incarichi dirigenziali 

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che, in attuazione delle disposizioni di cui al Capo III (“Inconferibilità 

di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni”) e Capo IV (“Inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico”) del D. 

Lgs. 39/2013 (“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”) gli enti provvedano a: 

• impartire direttive interne affinché negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite 

espressamente le cause di incompatibilità; 

• impartire direttive affinché i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause 

di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto. 

Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di Ortovero, pur non avendo nella propria dotazione organica 

figure dirigenziali, ma un solo titolare di posizione organizzativa, ha recepito e specificato la suddetta 

disposizione, adeguando la procedura di conferimento dell’incarico di responsabile del servizio tramite 

apposita autocertificazione. Si considera la misura sufficientemente adeguata, considerato la dimensione 

dell'Ente e l'esiguo numero dei dirigenti.  
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Tutela del dipendente segnalante illeciti 

 
L’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001, come introdotto dal c. 46 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge 

Anticorruzione) e modificato dalla l. 179 del 30.11.2017, prevede che il pubblico dipendente che, 

nell'interesse dell'integrita' della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, ovvero all'Autorita' nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia 
all'autorita' giudiziaria ordinaria o a quella contabile, non puo' essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute 
ritorsive nei confronti del segnalante e' comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono 
state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attivita' e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 

La segnalazione dovrà essere inviata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione compilando l’apposito 

modello allegato ed utilizzando la casella di posta elettronica certificata che sarà attivata dal Comune. 

Nel caso in cui si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto, il Responsabile inoltrerà la 

segnalazione ai soggetti terzi competenti – anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti – quali: 

• il TPO del settore in cui si è verificato il fatto per l’acquisizione di elementi istruttori, solo laddove non 

vi siano ipotesi di reato; 

• l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, per eventuali profili di responsabilità disciplinare; 

• l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’A.N.A.C., per i profili di rispettiva competenza; 

• il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Nel caso di trasmissione a soggetti interni all’amministrazione, sarò inoltrato solo il contenuto della 

segnalazione, espungendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del segnalante. 

I soggetti interni all’Amministrazione informeranno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

dell’adozione di eventuali provvedimenti di propria competenza. 

Nel caso di trasmissione all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al Dipartimento della Funzione Pubblica, 

la trasmissione avverrà avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto 

cui l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs. n. 

165/2001. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione completerà l’istruttoria nel termine massimo di 120 

(centoventi) giorni, dando con periodicità notizia al segnalante sullo stato di avanzamento della stessa. 

 

Formazione del personale 

 
A seguito dell’attività svolta per la predisposizione del presente Piano di prevenzione della corruzione, tenuto 

conto delle aree e dei processi che si sono rivelati a maggior rischio di esposizione a fenomeni corruttivi, 

nonché delle altre misure cui il Comune di Ortovero dovrà dare corso nel prossimo triennio, si procederà ad 

individuare specifiche iniziative di formazione sia con taglio generale (ovvero rivolte a tutti i dipendenti 

dell’Amministrazione) che con finalità specialistiche (ovvero dedicate a specifici soggetti operanti in aree e 

processi a rischio),prevedendo almeno un intervento formativo ogni anno, nell'ottica della formazione 

continua e del migliore sviluppo della cultura della legalità. 

 

 

2.4 I rapporti con l’esterno 
 

La Legge 190/2012 ed il Piano Nazionale Anticorruzione suggeriscono l’adozione di specifiche misure 

finalizzate a incentivare il confronto ed il dialogo tra l’Amministrazione ed i soggetti esterni; tale inclinazione è 

certamente garanzia di un maggiore e più efficace presidio dei rischi di manifestazione di fenomeni corruttivi; 

tali misure riguardano: 
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• Adozione di Patti di integrità negli affidamenti: il c. 17 dell’art. 1 della L. 190/2012 dispone che le 

stazioni appaltanti possano prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito, che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 

esclusione dalla gara. 
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Premessa 

 

La trasparenza è lo strumento per un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività amministrativa, 

nonché elemento dell'azione di prevenzione della corruzione e della cattiva amministrazione. Essa è stata 

oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 33, che la definisce 

"accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse 

pubbliche".  

Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della delega contenuta 

nella legge 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica i numerosi 

adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del D.lgs n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un 

quadro giuridico utile a costruire un sistema di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.  

La pubblicità dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con 

particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che 

pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.  

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, che 

ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito Internet.  

Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dalla Commissione 

per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), oggi Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune mette concretamente in 

atto il principio della trasparenza.  

Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di comunicazione e infine le 

misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in generale 

l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge. 

Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di prevenzione 

della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli 

adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che in 

attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione completa e 

non discriminatoria dei dati attraverso il web.  
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1. INTRODUZIONE 
 

1.1 Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

Secondo l’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 33/2013 “il programma <per la trasparenza e 

l’integrità> costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione”. Pertanto il presente 

Programma per la Trasparenza deve considerarsi atto integrativo del più generale Piano triennale di 

prevenzione della corruzione. 

 
 

2. PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 
 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità e i relativi aggiornamenti, viene adottato dalla giunta 

comunale sulla base della normativa vigente. 

Il Programma triennale della trasparenza ed integrità deve, in sintesi, contenere: 

- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 

- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 

- i portatori di interessi interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 

- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di 

attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 

La pubblicizzazione dei dati sui siti delle amministrazioni rende conoscibili i risultati raggiunti. Questo 

documento, redatto ai sensi dell’art.10, del Decreto Legislativo n. 33/2013 sulla base delle linee guida 

elaborate dalla CiVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 

Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione) indica le principali azioni e le linee di 

intervento che il Comune  intende seguire nell’arco del triennio 2015-2017 in tema di trasparenza. 

 

2.1 Obiettivi del programma 

 

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i seguenti 

obiettivi: 

1. la trasparenza quale accessibilità delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse; 

2. l’attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire 

gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 

3. Il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 

informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali dei documenti, delle 

informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione amministrativa. 

Obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 

• aumento del flusso informativo interno all’Ente, anche grazie all’architettura del nuovo sito 

istituzionale avviato a dicembre 2015;  

• progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 

pubblicazione, nel rispetto dei criteri di efficacia ed efficienza; 

• formazione specifica concernente gli obblighi di trasparenza; 

Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 

• implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 

• implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige 

l’obbligo di pubblicazione; 
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• rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti: focalizzare i bisogni informativi degli stakeholder 

interni ed esterni all’amministrazione; 

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente programma, 

come di seguito indicato: 
 

2.3 Trasparenza e performance 

 

Il D.lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò che 

riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia in 

relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel  PEG/Piano della Performance.  

La CIVIT, con la delibera n. 6/2013, ha infatti auspicato un coordinamento tra i due ambiti considerati, affinché 

le misure contenute nei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel 

PEG/Piano della performance.  

Le pagine web dedicate alla performance all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” 

garantiscono la conoscibilità dei dati e delle informazioni relative al ciclo di gestione della performance 

dell’ente, con particolare riferimento a:  

- Piano della performance;  

- Documento di validazione del Nucleo di Valutazione della relazione sulla performance.  

La pubblicazione di tali strumenti consente di:  

- promuovere la conoscenza ed il controllo diffuso della programmazione, dei risultati attesi e di quelli 

raggiunti, esplicitando assi strategici, obiettivi e indicatori di risultato;  

- favorire la cultura della rendicontazione (accountability).  

Nel PEG/Piano della performance saranno dunque inseriti, tra gli obiettivi, quelli riportati nel Programma 

triennale per la trasparenza.  

 

2.5 Il responsabile della trasparenza 
 
Il Responsabile per la trasparenza  è stato individuato e designato dal Sindaco nella figura del Segretario 

comunale. 

Il responsabile della trasparenza ha il compito di coordinare e di controllare il procedimento di elaborazione e 

di aggiornamento di quanto contenuto nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. A tal fine il 

responsabile della trasparenza col supporto dell’ufficio comunicazione promuove e cura il coinvolgimento dei 

Servizi  dell’Ente. 

I compiti del responsabile della trasparenza, come individuati dall’art.43 del D.Lgs.33/2013, sono quelli di 

verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la qualità delle informazioni pubblicate. In caso di inottemperanza e 

inadempimento segnala l’inadempimento, come individuato al successivo paragrafo 7 “Sistema di 

monitoraggio interno”. 

Il responsabile della trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

 
 
2.6 Iniziative di comunicazione e diffusione della trasparenza 
 
L’Amministrazione comunale darà divulgazione di questo Programma per la trasparenza e l’integrità e del 

Piano di prevenzione della corruzione mediante il proprio sito internet (sezione “Amministrazione 

Trasparente”) ed, eventualmente, altri strumenti ritenuti idonei. 

 

3. IL SITO WEB ISTITUZIONALE DEL COMUNE  
 

Il sito web istituzionale del Comune è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 

oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai 

propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
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Ai fini di implementare l’attuazione del Programma della Trasparenza, l’ente ha avviato da dicembre 2015 il 

nuovo sito internet istituzionale pensato anche per gli utenti che lo consultano da dispositivi mobili. 

La Tabella allegata al decreto legislativo n.33/2013 disciplina la struttura delle informazioni sui siti istituzionali 

delle PA. Il legislatore organizza in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 

dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 

web. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato nella Tabella 1 del decreto 

legislativo n.33/2013. 

Nel sito web istituzionale del Comune nella home page, è stato predisposto il collegamento in massima 

evidenza ad una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono contenuti i 

dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente (art. 9 del D.Lgs. n.33/2013). 

In ogni caso l'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione nella Tabella del decreto legislativo 

n.33/2013 sono da considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione stessa. In 

ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a cui si riferisce la 

sottosezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. 

Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 

sottosezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti» . 

Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» informazioni, 

documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, sono stati inseriti, all'interno della sezione 

«Amministrazione trasparente», i relativi collegamenti ai contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di 

informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. 

I collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni devono essere mantenuti invariati nel tempo, 

per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni. 

L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione 

trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive. Infatti tutti i dati contenuti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” sono liberamente accessibili senza necessità di registrazioni, password o 

identificativi di accesso. 

 

 

3.1 La posta elettronica 
 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

L’indirizzo PEC istituzionale (acquisita in conformità a quanto disposto dall’art.34 della legge 69/2009), è 

attualmente il seguente: comuneortovero@pec.it accreditata presso l’indice della pubblica amministrazione 

(IPA). 

 

 

3.2 L’albo pretorio on line 
 
La legge n.69/2009 - perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante ilricorso agli 

strumenti e alla comunicazione informatica - riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 

pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 

atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 

nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 

previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 

nonché nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

3.4 Procedure organizzative 
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Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la raccolta e la 

gestione di tutti i dati da inserire in “Amministrazione Trasparente”. 

Pertanto compete a ciascun responsabile di Servizio, rispetto alle materie di propria competenza, di cui 

all’allegato A) del presente Programma per la trasparenza e l’integrità, provvedere all’inserimento dei relativi 

dati  secondo le modalità e contenuti definiti dalle normative vigenti. 

Compatibilmente con i vigenti limiti alla spesa per attività formative, verranno attuati percorsi di sviluppo 

formativo mirati ad accompagnare la struttura nel prendere piena conoscenza della normativa. 

 

 

3.5 Tempestività di aggiornamento 
 
L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve avvenire in modo “tempestivo” secondo il 

decreto legislativo n.33/2013. 

Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a 

comportamenti difformi rispetto alle finalità dalla norma. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e 

pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti quando effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e/o 

redazione di documenti. 

 
 

4. SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO 
 
Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai Responsabili di 

Servizio dell'Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al servizio di appartenenza. 

Il responsabile della trasparenza, con il supporto del Responsabile del Servizio e degli altri dipendenti, verifica 

annualmente che sia stata data attuazione al presente Programma, segnalando all’Amministrazione 

comunale, all'ufficio di disciplina e al Nucleo di Valutazione eventuali significativi scostamenti (in particolare i 

casi di grave ritardo o addirittura di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione). 

In particolare il Responsabile per la trasparenza verifica l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati. 

Il Nucleo di Valutazione  promuove e verifica l’assolvimento degli  obblighi di trasparenza nell’ambito delle 

funzioni attribuite dal legislatore; in particolare: 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la Trasparenza e quelli 

indicati nel Piano della performance e/o altri strumenti equivalenti; 

• verifica ed attesta periodicamente ed in relazione alle delibere dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 

(A.N.A.C) l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 

• utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dei Responsabili. 
 

 

4.1 Le sanzioni 
 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs n.33/2013 costituisce elemento di 

valutazione ai fini della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei Responsabili,oltrechè eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'Amministrazione. 

 

 

 

5. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  
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Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei 

dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al 

D.lgs n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs n. 

33/2013, nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati 

sensibili quali lo stato di salute, gli orientamenti religiosi e sessuali e quanto atro specificatamente previsto dal 

D.Lgs. 196/2003. 

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati 

sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, andranno omessi o comunque resi 

non intellegibili. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della 

pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs n. 196/2003 e alle Linee Guida del Garante 

sulla Privacy del 2 marzo 2011. 

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è 

da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

 

6.  ACCESSO CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO 
 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, 

nonostante la pubblicazione sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. (accesso civico 

semplice ex art. 5, c. 1 D. Lgs. 33/13) 

Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle finalità istituzionali, sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e come strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa, chiunque ha diritto di accedere ai dati ed ai documenti detenuti dal 

Comune ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/13, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi pubblici giuridicamente rilevanti ex art. 5 bis del D. Lgs. 33/13 (accesso civico 

generalizzato ex art. 5, c. 2 D. Lgs. 33/13) 

La richiesta di accesso di cui ai commi precedenti non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non 

essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante, un interesse diretto, concreto ed 

attuale (art. 5, c. 3 D. Lgs. 33/13)   

L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo anche, se del caso, alla pubblicazione 

sul sito di quanto precedentemente omesso, fatti salvi i diritti di eventuali soggetti controinteressati. 

Per i casi di esclusione o limiti all'accesso civico si richiama integralmente l'art. 5-bis del D. Lgs. 33/13  I 

documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico possono essere riutilizzati senza ulteriori 

restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità (art. 7 D.Lgs. n. 33/2013). 

 

7. CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI 
 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente 

sono pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui 

decorre l'obbligo di pubblicazione e, comunque, fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi 

i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali.  
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Tabella A allegata al programma 

 

 

sotto-sezione 
livello 1 

n. sotto-sezione  
livello 2 

Norme del d.lgs. 

33/2013 modificato 
dal d.lgs. 97/2016 

Contenuti    

A B C D E F  

1.Disposizioni 
generali 

1.
1 

Programma per 
la Trasparenza e 
l'integrità 

Art. 10 co. 8 lett. 
A) 

 

Pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione che comprende il programma per la 
trasparenza e l’integrità 

annu
ale 

Segreteria 

1.
2 

Atti generali Art. 12 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni.  
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse, ivi compresi i codici di condotta. 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 
on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta (art. 55 co. 2 
decreto legislativo 165/2001). 

tem
p

estivo 

Segreteria 

1.
3 

Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Art. 34 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. 

  

2.Organizzazione 2.
1 

Organi di 
indirizzo 
politico-
amministrativo 

Art. 13 co. lett. a) 

 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze.  
 

T
em

pestivo  

Segreteria 
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Art. 14 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Curricula.  
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica.  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 
  

T
em

pestivo 

 

2.
2 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47 

 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta 
comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di 
organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della carica. 

T
em

pestivo 

Segreteria 

2.
3 

Rendiconti 
gruppi consiliari 
regionali/provin
ciali 

Art. 28 co. 1 

 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite 
o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. 
Atti e relazioni degli organi di controllo.  

N
u

lla 

 

2.
4 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13 co. 1 lett. 
B), C) 

 

Articolazione degli uffici.  
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche. 
Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale.  
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

T
em

pestivo 

Segreteria 

2.
5 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13 co. 1 lett. 
D) 

 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali. 

T
em

pestivo 

Segreteria 
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3. Consulenti e 
collaboratori 

3.
1 

 Art. 15 co. 1 e 2 

 

Informazioni relative ai titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza: 
estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  
curriculum vitae;  
i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali;  
compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse.  
(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 

E
n

tro tre m
esi d

al conferim
ento 

T
u

tti gli u
ffici 

4. Personale 4.
1 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 

Art. 14 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con 
oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti.  
 

T
em

pestivo 

Segreteria 

  Art. 41 co. 2 e 3 

 

Trasparenza del SSN. 

N
u

lla  

 

4.
2 

Dirigenti Art. 14 co. 1 lett. 
b) 

 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 
 

T
em

pestiv
o 

Segreteria 

  Art. 14, co. 1, 1-
bis e 1-ter 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con 
oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti.  
 

T
em

pestivo  

Segreteria 

  Art. 41 co. 2 e 3 

 

Nulla.  

  

4.
3 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14  

co. 1-quinquies  

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo. 

T
em

pestiv
o  

Segreteria 

4.
4 

Dotazione 
organica 

Art. 16 co. 1 e 2 

 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 
Le pubbliche amministrazioni evidenziano separatamente 
i dati relativi al costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

A
nnuale  

Segreteria 
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4.
5 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17 

 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico. 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

A
nnuale  

Segreteria 

4.
6 

Tassi di assenza Art. 16 co. 3 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale. 

T
rim

est
rale 

Segreter
ia 

4.
7 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico.  
(art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) 

T
em

pestivo 

Segreteria 

4.
8 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21 co. 1 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001) 

T
em

pestivo 

Segreteria 

4.
9 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21 co. 2 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti). 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della 
funzione pubblica. 
(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) 

T
em

pestivo 

Segreteria 

4.
10 

OIV (o nucleo di 
valutazione) 

Art. 10  

co. 8 lett. C) 

 

Nominativi, compensi, curricula. 
 

T
em

pestivo 

Segreteria 

5. Bandi di 
concorso 

5  Art. 19 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte.  
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso. 

T
em

pestivo 

Segreteria 

6. Performance 6.
1 

Piano della 
Performance 

Art. 10  

co. 8 lett. B) 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, decreto legislativo n. 150/2009).  
Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009).  

T
em

pestivo 

Segreteria 

6.
2 

Relazione sulla 
Performance 

Art. 10  

co. 8 lett. B) 

 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009).  
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto legislativo n. 
150/2009). 

T
em

pestivo 

Segreteria 

6.
3 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20 co. 1 

 

Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla 
perfomance.  
Ammontare dei premi distribuiti. 

T
em

pestiv
o 

Segreteria 

6.
4 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20 co. 2 

 

I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance per l'assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, 
nonché i dati relativi al grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti. 

T
em

pestivo 

Segreteria 

6.
5 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20 co. 3 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   
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7. Enti controllati 7.
1 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22  

co. 1 lett. A) 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 

A
nnu

ale 

Segreteria 

 Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.  

A
nnu

ale  

Segreteria 

7.
2 

Società 
partecipate 

Art. 22  

co. 1 lett. B) 

 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate.  
 

A
nnuale  

Segreteria 

 Art. 22 

co. 1 lett. D-bis) 

I provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche. 

 

Segreteria 

 Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

A
nnuale  

Segreteria 

7.
3 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22  

co. 1 lett. C) 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 
in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 
 

A
nnuale 

Segreteria 

 Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

A
nnuale 

Segreteria 

7.
4 

Rappresentazion
e grafica 

Art. 22  

co. 1 lett. D) 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati. 

A
nnuale 

Segreteria 

8. Attività e 
procedimenti 

8.
1 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 9-bis 

 

Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di 
cui all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati, 
contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli 
obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati 
nel medesimo.  

T
em

pestivo 

Segreteria 
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8.
2 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35  

co. 1 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi 
alle tipologie di procedimento di propria competenza. Per 
ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le 
seguenti informazioni: 
a)  una breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili;  
b)  l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  
c)  l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale;  
d)  per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i 
documenti da allegare all'istanza e la modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, 
anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da 
norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le 
istanze;  
e)  le modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino;  
f)  il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante;  
g)  i procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione;  
h)  gli strumenti di tutela, amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento e nei confronti 
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli;  
i)  il link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua 
attivazione;  
l)  le modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con le informazioni di cui 
all'articolo 36;  
m)  il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché le modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale;  
 

T
 

Segreteria 

8.
3 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Art. 24 co. 2 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. T
em

pestivo 

 

8.
4 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35 co. 3 

 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive.  

T
em

pestivo 

Segreteria 
9. Provvedimenti 9.

1 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23  

lett.d) 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche.  

A
nnu

ale 

Segreteria 

9.
2 

Provvedimenti 
dirigenti 

Art. 23  

lett.d)  

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 

T
em

pestivo 

Segreteria 
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10. Controlli sulle 
imprese 

10  Art. 25 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

  

11. Bandi di gara e 
contratti 

11  Art. 37 

 

Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano: 
a)  i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012:  
struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, numero di offerenti 
che hanno partecipato, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 
servizio, fornitura, importo delle somma liquidate, tabella 
riassuntiva delle informazioni  relative all’anno 
precedente (art. 1 comma 32 legge 190/2012). 
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai 
sensi del decreto legislativo 50/2016 (art. 29):  
Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove 
non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero 
secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati 
e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33.  
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso 
ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due 
giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 
provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 
valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.  
E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa 
sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

T
em

pestivo  

T
u

tti gli u
ffici 

12. Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 

12
.1 

Criteri e 
modalità 

Art. 26 co. 1 

 

Regolamenti con i quali sono determinati criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati.  

T
em

pestivo 

Segreteria 

12
.2 

Atti di 
concessione 

Art. 26 co. 2 
Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
1.000 euro.  

T
em

pestivo 

T
u

tti gli u
ffici 

  Art. 27 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati.  
Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; importo 
del vantaggio economico corrisposto; norma e titolo a base 
dell’attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; 
modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; link 
al progetto selezionato; link al curriculum del soggetto 
incaricato.  

A
nnuale 

T
u

tti gli u
ffici 
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13. Bilanci 13
.1 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29  

co. 1 e 1-bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e 
gli allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo 
entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati 
relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la 
piena accessibilità e comprensibilità. 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono 
accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, 
i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri 
bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto 
che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo, secondo uno schema tipo e modalità definiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare sentita la Conferenza unificata. 

T
em

pestivo 

R
agioneria 

13
.2 

Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29 co. 2 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione.  

T
em

pestivo 

R
agioneria 

14. Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

14
.1 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli 
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti. 

T
em

pestivo 

U
fficio T

ecn
ico 

14
.2 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli 
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti. 

T
em

pest. 

U
fficio T

ecn
ico 

15. Controlli e 
rilievi 
sull'amministrazi
one 

15  Art. 31 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli 
organismi indipendenti di valutazione o nuclei di 
valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, 
inoltre, la relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non 
recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione 
e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici. 

T
em

pestivo 

Segreteria /
 ragioneria 

16. Servizi erogati 16
.1 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Art. 32 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi pubblicano la carta dei servizi o il documento 
contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici.  
  

tem
p

estivo 

T
u

tti gli u
ffici 

16
.2 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32  

co. 2 lett. a) 

 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi pubblicano:  
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

A
nnu

ale  

T
u

tti gli u
ffici 

  Art. 10 co. 5 

 

Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le 
pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad 
individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che 
intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997.  
Le amministrazioni provvedono altresì alla 
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi 
effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio 
erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell’art. 32 del 
d.lgs. 33/2013. 

A
nnuale  

T
u

tti gli u
ffici 

16
.3 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

Art. 32  

co. 2 lett. a) 

 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi pubblicano:  
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

A
nnuale  

T
u

tti gli u
ffici 

16
.4 

Liste di attesa Art. 41  

co. 6 

Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del servizio sanitario sono 
tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle 
liste di attesa, i tempi di attesa previsti e i tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata. 
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17. Pagamenti 
dell'amministrazi
one 

17
.1 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza 
annuale, un indicatore dei propri tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture, denominato 
«indicatore annuale di tempestività dei pagamenti», 
nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici.  
A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano un indicatore, 
avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore 
trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché 
l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici.  
Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso 
il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e 
modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  

A
nnuale  

R
agioneria 

17
.2 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano 
nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui 
all’art. 5 del d.lgs. 82/2005. 
Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento.  
Le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare, 
tramite la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e 
l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni, i 
pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, 
quelli basati sull'uso del credito telefonico.  
Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di 
pagamento elettronico, senza discriminazione in relazione 
allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia 
di strumento di pagamento elettronico come definita ai 
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento 
UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle 
operazioni di pagamento basate su carta. 

T
em

pestivo 

R
agioneria 

18. Opere 
pubbliche 

18  Art. 38 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 144/1999, 
incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi.  
Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 
21 del d.lgs. 50/2016, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano tempestivamente gli atti di programmazione 
delle opere pubbliche, nonché le informazioni relative ai 
tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate.  
Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze 
d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne 
curano altresì la raccolta e la pubblicazione nei propri siti 
web istituzionali al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 
Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016:  
Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti 
di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 
dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con 
pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 
Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte 
sono valutate in sede di predisposizione del progetto 
definitivo e sono discusse in sede di conferenza di servizi 
relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico. 

T
em

pestivo  

U
fficio Tecnico 
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19. Pianificazione 
e governo del 
territorio 

19  Art. 39 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro 
varianti;  
La documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente, nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata 
in una sezione apposita nel sito del comune interessato, 
continuamente aggiornata. 
 

T
em

pestivo  

U
fficio T

ecnico 

20. Informazioni 
ambientali 

20  Art. 40 
In materia di informazioni ambientali restano ferme le 
disposizioni di maggior tutela già previste dall’art. 3-
sexies del d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal d.lgs. 
195/2005.  
Le amministrazioni pubblicano, sui propri siti istituzionali 
le informazioni ambientali di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del 
d.lgs. 195/2005, che detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del 
medesimo decreto legislativo.  
Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per 
«informazione ambientale» si intende qualsiasi 
informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, 
elettronica od in qualunque altra forma materiale 
concernente: 
1)  lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi;  
2)  fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati 
al numero 1);  
3)  le misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai 
numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi;  
4)  le relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale;  
5)  le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività 
di cui al numero 3);  
6)  lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3).  

T
em

pestivo  

 

21. Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

21  Art. 41 co. 4 
È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle 
strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 
pubblicati gli accordi con esse intercorsi. 

N
u

lla 
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22. Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

22  Art. 42 
Le pubbliche amministrazioni che adottano 
provvedimenti contingibili e urgenti e in generale 
provvedimenti di carattere straordinario in caso di 
calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le 
amministrazioni commissariali e straordinarie,  
pubblicano: 
a)  i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti;  
b)  i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari;  
c)  il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione.  
 

T
em

pestivo 

U
fficio Tecnico 

23. Altri contenuti 23  Contenuti definiti 
a discrezione 

dell’amministrazi
one o in base a 

disposizioni 
legislative o 

regolamentari 
regionali o locali. 

Anticorruzione:  
 
 
Accesso civico: . 
 
Accessibilità e dati aperti:  
 
Spese di rappresentanza:  
(…) 
 
Altro: 
. 

T
em

pestivo  

Segreteria 

 

 



 

 

.39 di 39 

Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
NOME DEL SEGNALANTE  

 
COGNOME DEL SEGNALANTE  

 
CODICE FISCALE  

 
QUALIFICA SERVIZIO ATTUALE  

 
INCARICO (RUOLO) SERVIZIO ATTUALE  

 
UNITA’ ORGANIZZATIVA E SEDE DI SERVIZIO ATTUALE  

 
QUALIFICA DI SERVIZIO ALL’EPOCA DEL FATTO 
SEGNALATO 

 
 
 

INCARICO (RUOLO) DI SERVIZIO ALL’EPOCA DEL FATTO 
SEGNALATO 

 
 
 

UNITA’ ORGANIZZATIVA E SEDE DI SERVIZIO ALL’EPOCA 
DEL FATTO 

 
 
 

TELEFONO  
 

E-MAIL  
 

 
Dati e informazioni segnalazione condotta illecita 

PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO  
 

DATA IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO  
 

LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO  
 

SOGGETTO CHE HA COMMESSO IL FATTO: NOME, COGNOME, 
QUALIFICA (possono essere inseriti più nominativi) 
 

 

EVENTUALI SOGGETTI PRIVATI COINVOLTI  
 

EVENTUALI IMPRESE COINVOLTE  
 

MODALITA’ CON CUI E’ VENUTO A CONOSCENZA DEL FATTO  
 
 

EVENTUALI ALTRI SOGGETTI CHE POSSONO RIFERIRE SUL 
FATTO (nome, cognome, qualifica, recapiti) 

 

AREA A CUI PUO’ ESSERE RIFERITO IL FATTO  
 

- SE ALTRO SPECIFICARE  
 

SETTORE CUI PUO’ ESSERE RIFERITO IL FATTO  
 

- SE ALTRO SPECIFICARE  
 

 
Descrizione del fatto 

 
 
 
 
 
La condotta è illecita perché: 
 
 
 
Allegare all’e-mail la copia di un documento di identità del segnalante e l’eventuale documentazione a corredo della denuncia. 
Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti 
falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000. 


